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A PERUGIA - Da bambina
invece di giocare con le Bar-
biestudiavalucertole,orbetti-
ni e tartarughe. Armata di
matita e di un pezzo di carta
passava ore e ore in giardino
aseguirliper studiarne i com-
portamenti e prendere ap-
punti.Lecosenonsonocam-
biatemoltounavoltacresciu-
ta, perché la perugina d’ado-
zione Maddalena Bearzi (il
padre Giuseppe, veneziano,
scrittore,è l’ideatoredelle“bi-
blioteche dei libri salvati” e la
madreGigliola, fiorentina,di-
segnagioielli) èdiventatauna
delle più accreditate esperte
mondiali di cetacei e, recente-
mente, ha anche difeso Loli-
ta, l’orca di 7 metri tenuta in
cattività da 45 anni nel Sea
Aquarium di Miami, il più
piccolo degli Stati Uniti, vi-
cenda che ha smosso le co-
scienzedimigliaiadiamerica-
ni creando movimenti e mo-
bilitando associazioni, come
Peta (People for the Ethical
Treatment of Animals), che
si stanno battendo per la sua
liberazione viste le condizio-
ni in cui è costretta a vivere.
“Lei che normalmente per-
correanche100migliadima-
re al giorno è costretta a stare
in una vasca lunga 25 metri e
larga meno di 20, alta 6 me-
tri” racconta Maddalena nel
giardinodicasadei suoigeni-
tori a Colle Baldo,vicinoPie-
trafitta. “Nello show è obbli-
gata ad applaudire battendo
lepinne,afaresalti sucoman-
do e a vivere insieme a due
piccoli delfini con i quali non
va assolutamente d’accordo.
Inoltre non riesce a ripararsi
dal sole perché nonpuòscen-
dere nelle profondità marine
eperché lavascanonècoper-
ta. Per la disperazione il suo
compagno Hugo si è ucciso
sbattendo la testa contro le
pareti. Per Lolita non sono
sufficienti tutti questi anni di
prigionia? Perché dunque
non renderle la libertà?”
Purtroppo, nonostante la
sua accorata testimonianza il
giudicehadatoragioneall’ac-
quario perché, a suo avviso,
l’orca al momento non è in
pericolo di morte. “Invece -
spiega Maddalena - se conti-
nuerà a stare in quella vasca
Lolita morirà sia per l’isola-
mento che per lo stress, il mi-
crospazio e la salute”. L’opi-
nione pubblica americana e
di tutto il mondo si sta co-
munquemuovendo,conpeti-

zioni, articoli, manifestazioni
e documentari. Una signora
canadese si è persino piazza-
tadavantiall’ingressodell’Ac-
quario sdraiata dentro una
vasca da bagno. “Moltissime
persone non si rendono con-
to - prosegue Maddalena - di
come vivono male questi ani-
mali. La cosa più interessan-
teèchesonoproprio ibambi-
ni per primi a dire “liberiamo
le orche”, perché sono più
sensibili degli adulti da que-
stopuntodivista.Sonoigeni-
tori a portare i figli negli ac-
quari e negli zoo. E non mi si
venga a parlare del valore
educativo di queste visite! C’è
un’enorme differenza tra l’a-
nimale che il bambino vede
in cattività e quello in libertà.
Sono completamentediversi.
Meglio far vedere ai bimbi
un documentario e lasciare
gli animali nel loro habitat”.
Asuoavvisose Lolita venisse
liberatanell’oceanoprobabil-
mente morirebbe perché non
èstataabituataa procurarsi il
cibo “però c’è il progetto di
metterla in un “sanctuary”
(santuario) ovvero un’ampia

zona di oceano delimitata e
protettadovesipuòcontinua-
re a nutrirla. In altre parti del
mondo i “santuari” già ci so-
no. Ma in California, pochi
giorni fa, il 13 settembre, è
uscita una legge che vieta di
farriprodurreleorcheincatti-
vitàe impedisce il lorosfrutta-
mento negli show per i turi-
sti. Per cui il Sea World sta
andandoa fondo etuttoque-
sto grazie alla mobilitazione
dell’opinione pubblica.
OvviamenteancheMaddale-
na Bearzi fa il massimo degli
sforzi perché la gente venga
sensibilizzata sull’argomento
e si mobiliti. Lo fa con confe-
renze, libri, articoli su riviste e
video, foto e testi per il blog
del National Geographic. Ce
la farà? Ce la farete? “Non so
se riusciremo a liberare Loli-
ta, anche se le orche quando
sono libere vivono fino a 90
anni, ma secondo me la catti-
vità in generale ha le ore con-
tate. Non solo quelladi orche
e delfini ma anche di elefanti,
leoni,gorilla,diqueglianima-
li, soprattutto, che hanno bi-
sogno di ampi spazi, che so-

no complessi dal punto di vi-
sta ecologico. Più la gente ne
parla,piùse nescriveepiùc’è
speranza che le cose cambi-
no”.
Come dicevamo, all’inizio
Maddalena, grazie ai genito-
ri è cresciuta a stretto contat-
to con gli animali. Anche suo
fratello maggiore , Giovanni,
come lei laureato a Padova, è
un biologo, esperto di delfini.
“Mi sono laureata in scienze
naturali con una tesi sulle lu-
certole. A 22anni sono anda-
tanelloYucatanadapprofon-
dire gli studi sulle tartarughe
marine e i delfini, poi sono
passata in Grecia, ai Caraibi
e nel Golfodel Messico a stu-
diare il comportamento dei
cetacei”.
Lei è una splendida donna
bruna che dimostra molto
meno dei suoi 51 anni, con
unfisico invidiabiledovutosi-
curamente all’aver vissuto
sempre all’aperto a stretto
contatto con la natura. Spo-
sata con Charles, un esperto
velistacalifornianoconosciu-
to in Italia, quando lui le ha
chiesto di sposarlo e di trasfe-

rirsi a Los Angeles non ci ha
pensato due volte. “Gli ho ri-
sposto: perché no? A quei
tempi scrivevo articoli sulla
natura per La Stampa e per il
Giornale, potevo continuare
a fare le mie ricerche sui ceta-
ceianchenelPacificoescrive-
re reportage dall’America
per le riviste italiane. Poi ho
scoperto che lì nessuno aveva
mai fatto studi approfonditi
su i delfini, i leoni marini, le
balene presenti in quel tratto
di oceano così ho fatto un
dottoratoallaUcla,Universi-
ty of California Los Angeles,
per studiare i delfini della
Baia di Santa Monica e ho
fondato con Charles una “no
profit” di ricerca e di conser-
vazione che si chiama “Oce-
an Conservation Society”, ci
occupiamo dei mammiferi
marini e della loro conserva-
zione”. Dopo il primo libro,
“Beautiful Minds: the paral-
lel lives of great apes and dol-
phins”, scritto per dimostra-
re quanto siano intelligenti i
gorillae idelfinimaancheco-
me siano molto simili all’uo-
mo, ha dato alle stampa il se-
condo, “Dolphin Confiden-
tial:Confessionsofafieldbio-
logist”, nel quale in pratica
racconta se stessa e la storia
della sua vita sin da piccola.
Adesso ha iniziato la sua ter-
za fatica letteraria per appro-
fondire altri problemi. “Più
che fare ricerca mi sono resa
contocheè importantelafun-
zione di giornalista e di scrit-
trice perché bisogna far capi-
re in tutti i modi agli esseri
umani la situazione in cui ci
troviamo”.
Per chi volesse seguire le vi-
cende di Lolita e saperne di
più sull’attività di Maddale-
na in California può visitare
il sitowebwww.oceanconser-
vation.org B

IL PERSONAGGIO
Maddalena Bearzi, umbra di adozione,

è una delle più grandi esperte mondiali di cetacei

Maddalena,
“l’avvocato”

dell’orca Lolita
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